
 

 

ALLEGATO 2 Estratto tabelle allegato 5 PARTE TERZA al D.Lgs. 152/06 

LIMITI DI EMISSIONE DEGLI SCARICHI IDRICI  

1. SCARICHI IN CORPI D'ACQUA SUPERFICIALI 

1.1. ACQUE REFLUE URBANE 

Gli scarichi provenienti da impianti di trattamento delle acque reflue urbane devono 
conformarsi, secondo le cadenze temporali indicate, ai valori limiti definiti dalle Regioni in 
funzione degli obiettivi di qualità e, nelle more della suddetta disciplina, alle leggi 
regionali vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Gli scarichi provenienti da impianti di trattamento delle acque reflue urbane: 

- se esistenti devono conformarsi secondo le cadenze temporali indicate al medesimo 
articolo alle norme di emissione riportate nella tabella 1, 
- se nuovi devono essere conformi alle medesime disposizioni dalla loro entrata in 
esercizio. 

Gli scarichi provenienti da impianti di trattamento delle acque reflue urbane devono essere 
conformi alle norme di emissione riportate nelle tabelle 1 e 2. Per i parametri azoto totale e 
fosforo totale le concentrazioni o le percentuali di riduzione del carico inquinante indicate 
devono essere raggiunti per uno od entrambi i parametri a seconda della situazione locale. 

Devono inoltre essere rispettati nel caso di fognature che convogliano anche scarichi di 
acque reflue industriali i valori limite di tabella 3 ovvero quelli stabiliti dalle Regioni. 

Tabella 1. Limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane. 

Potenzialità impianto in A.E.  
(abitanti equivalenti) 

2.000 - 10.000 > 10.000 

Parametri (media giornaliera) 
[1]  

Concentrazione 
% di 

riduzione 
Concentrazione % di riduzione 

BOD5 (senza nitrificazione) mg/L 
[2] 

≤ 25 70-90 [5] ≤ 25 80 

COD mg/L. [3] ≤ 125 75 ≤ 125 75 

Solidi Sospesi mg/L [4] ≤ 35 [5] 90 [5] ≤ 35 90 
[1] Le analisi sugli scarichi provenienti da lagunaggio o fitodepurazione devono essere 
effettuati su campioni filtrati, la concentrazione di solidi sospesi non deve superare i 150 
mg/L. 
[2] La misurazione deve essere fatta su campione omogeneizzato non filtrato, non 
decantato. Si esegue la determinazione dell'ossigeno disciolto anteriormente e 
posteriormente ad un periodo di incubazione di 5 giorni a 20 °C±1 °C, in completa 
oscurità, con aggiunta di inibitori di nitrificazione. 
[3] La misurazione deve essere fatta su campione omogeneizzato non filtrato, non 
decantato con bicromato di potassio.  



 

 

[4] La misurazione deve essere fatta mediante filtrazione di un campione rappresentativo 
attraverso membrana filtante con porosità di 0,45 µm ed essicazione a 105 °C con 
conseguente calcolo del peso, oppure mediante centrifugazione per almeno 5 minuti 
(accelerazione media di 2800-3200 g), essiccazione a 105 °C e calcolo del peso. 
[5] La percentuale di riduzione del BOD5 non deve essere inferiore a 40. Per i solidi 
sospesi la concentrazione non deve superare i 70 mg/L e la percentuale di abbattimento 
non deve essere inferiore al 70%. 

Tabella 2. Limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane recapitanti in 
aree sensibili 

Parametri (media annua)  Potenzialità impianto in A.E.  

  10.000 - 100.000 > 100.000 

  Concentrazione 
% di 

riduzione 
Concentrazione 

% di 
riduzione 

Fosforo totale (P mg/L) [1] ≤ 2 80 ≤ 1 80 

Azoto totale (N mg/L) [2] 
[3] 

≤ 15 70-80 ≤ 10 70-80 

[1] Il metodo di riferimento per la misurazione è la spettrofotometria di assorbimento 
molecolare. 
[2] Per azoto totale si intende la somma dell'azoto Kieldahl (N. organico + NH3) + azoto 
nitrico + azoto nitroso. Il metodo di riferimento per la misurazione è la spettrofotometria 
di assorbimento molecolare. 
[3] In alternativa al riferimento alla concentrazione media annua, purché si ottenga un 
analogo livello di protezione ambientale, si può fare riferimento alla concentrazione media 
giornaliera che non può superare i 20 mg/ L per ogni campione in cui la temperatura 
dell'effluente sia pari o superiore a 12 gradi centigradi. Il limite della concentrazione 
media giornaliera può essere applicato ad un tempo operativo limitato che tenga conto 
delle condizioni climatiche locali. 

Il punto di prelievo per i controlli deve essere sempre il medesimo e deve essere posto 
immediatamente a monte del punto di immissione nel corpo recettore. Nel caso di controllo 
della percentuale di riduzione dell'inquinante, deve essere previsto un punto di prelievo 
anche all'entrata dell'impianto di trattamento. Di tali esigenze si dovrà tener conto anche 
nella progettazione e modifica degli impianti, in modo da agevolare l'esecuzione delle 
attività di controllo. 

Per il controllo della conformità dei limiti indicati nelle tabelle 1 e 2 e di altri limiti definiti 
in sede locale vanno considerati i campioni medi ponderati nell'arco di 24 ore. 

Per i parametri di tabella 1 il numero di campioni, ammessi su base annua, la cui media 
giornaliera può superare i limiti tabellari, è definito in rapporto al numero di misure come 
da schema seguente. 

campioni 
prelevati 

durante l'anno 

numero massimo 
consentito di campioni 

non conformi 

campioni 
prelevati 

durante l'anno 

numero massimo 
consentito di campioni 

non conformi 

        



 

 

4 - 7 1 172-187 14 

8-16 2 188 - 203 15 

17 - 28 3 204 - 219 16 

29 - 40 4 220 - 235 17 

41 - 53 5 236 - 251 18 

54 - 67 6 252 - 268 19 

68 - 81 7 269 - 284 20 

82 - 95 8 285 - 300 21 

96 - 110 9 301 - 317 22 

111 - 125 10  318 - 334  23  

126 - 140 11 335 - 350 24 

141 - 155 12 351 - 365 25 

156 - 171 13     

In particolare si precisa che, per i parametri sotto indicati, i campioni che risultano non 
conformi, affinché lo scarico sia considerato in regola, non possono comunque superare le 
concentrazioni riportate in tabella 1 oltre la percentuale sotto indicata: 

BOD5: 100% 
COD: 100% 
Solidi Sospesi 150% 

Il numero minimo annuo di campioni per i parametri di cui alle tabelle 1 e 2 è fissato in 
base alla dimensione dell'impianto di trattamento e va effettuato dall'autorità competente 
ovvero dal gestore qualora garantisca un sistema di rilevamento e di trasmissione dati 
all'autorità di controllo, ritenuto idoneo da quest'ultimo, con prelievi ad intervalli regolari 
nel corso dell'anno, in base allo schema seguente. 

Potenzialità impianto  numero campioni 

da 2.000 a 9.999 A.E:  

12 campioni il primo anno e 4 negli anni successivi, 
purché lo scarico sia conforme; se uno dei 4 campioni 
non è conforme, nell'anno successivo devono essere 
prelevati 12 campioni 

da 10.000 a 49.999 A.E.: 12 campioni  

oltre 50.000 A.E.: 24 campioni 

I gestori degli impianti devono inoltre assicurare un sufficiente numero di autocontrolli 
(almeno uguale a quello del precedente schema) sugli scarichi dell'impianto di trattamento 
e sulle acque in entrata.  

L'autorità competente per il controllo deve altresì verificare, con la frequenza minima di 
seguito indicata, il rispetto dei limiti indicati nella tabella 3. I parametri di tabella 3 che 
devono essere controllati sono solo quelli che le attività presenti sul territorio possono 
scaricare in fognatura.  



 

 

Potenzialità impianto  numero campioni 

da 2.000 a 9.999 A.E. 1 volte l'anno 

da 10.000 a 49.999 A.E. 3 volte l'anno 

oltre 49.999 A.E.: 6 volte l'anno 

Valori estremi per la qualità delle acque in questione non sono presi in considerazione se 
essi sono il risultato di situazioni eccezionali come quelle dovute a piogge abbondanti. 

I risultati delle analisi di autocontrollo effettuate dai gestori degli impianti devono essere 
messi a disposizione degli enti preposti al controllo. I risultati dei controlli effettuati 
dall'autorità competente e di quelli effettuati a cura dei gestori devono essere archiviati su 
idoneo supporto informatico secondo le indicazioni riportate nell'apposito decreto 
attuativo. 

Ove le caratteristiche dei rifiuti da smaltire lo richiedano per assicurare il rispetto, da parte 
dell'impianto di trattamento di acque reflue urbane, dei valori limite di emissione in 
relazione agli standard di qualità da conseguire o mantenere nei corpi recettori interessati 
dallo scarico dell'impianto, l'autorizzazione prevede: 

a) l'adozione di tecniche di pretrattamento idonee a garantire, all'ingresso dell'impianto di 
trattamento delle acque reflue, concentrazioni di inquinanti che non compromettono 
l'efficienza depurativa dell'impianto stesso; 
b) l'attuazione di un programma di caratterizzazione quali-quantitativa che, in relazione a 
quanto previsto alla precedente lettera a), consenta controlli sistematici in entrata e in 
uscita agli impianti di pretrattamento dei rifiuti liquidi e a quelli di depurazione delle acque 
reflue; 
c) l'adozione di sistemi di stoccaggio dei rifiuti liquidi da trattare tale da evitare la 
miscelazione con i reflui che hanno già subito il trattamento finale; 
d) standard gestionali adeguati del processo depurativo e specifici piani di controllo 
dell'efficienza depurativa; 
e) l'adozione di un sistema di autocontrolli basato, per quanto concerne la frequenza e le 
modalità di campionamento, su criteri statistici o di tipo casuale, comunque tali da 
rappresentare l'andamento nel tempo della/e reale/i concentrazione/i della/e sostanza/e da 
misurare analiticamente e da verificare, con un coefficiente di confidenza di almeno il 
90%, la conformità o meno dei livelli di emissione ai relativi limiti. I risultati degli 
autocontrolli sono tenuti a disposizione delle autorità competenti per i quattro anni 
successivi alla data di rilascio/rinnovo dell'autorizzazione; 
f) controlli dell'idoneità o meno all'utilizzo in agricoltura dei fanghi biologici prodotti 
dall'impianto di trattamento delle acque reflue in relazione a quanto disposto dal D.Lgs. n. 
99/1992. 

1.2. ACQUE REFLUE INDUSTRIALI.  

1.2.1 Prescrizioni generali 

Gli scarichi di acque reflue industriali in acque superficiali, devono essere conformi ai 
limiti di emissione indicati nella successiva tabella 3 o alle relative norme disposte dalle 
Regioni. 



 

 

I valori limite di emissione che gli scarichi interessati non devono superare sono espressi, 
in linea di massima, in concentrazione. 

Tuttavia, le regioni, nell'esercizio della loro autonomia, in attuazione dei piani di tutela 
delle acque, tenendo conto dei carichi massimi ammissibili, delle migliori tecniche 
disponibili, definiscono i valori-limite di emissione, diversi da quelli di cui alla tabella 3 
sia in concentrazione massima ammissibile sia in quantità massima per unità di tempo. 

In questo caso, i valori limite espressi in concentrazione devono essere coerenti, e 
comunque non possono essere superiori, con quelli in peso dell'elemento caratteristico 
dell'attività ed il relativo fabbisogno d'acqua, parametro quest'ultimo che varia in funzione 
dei singoli processi e stabilimenti. 

Nel caso di attività ricadenti nell'allegato I del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 i valori 
limite di emissione possono essere definiti, in alternativa, per unità di prodotto in linea con 
quanto previsto con i BAT references comunitari e con le linee guida settoriali nazionali. 

Anche in questa ipotesi i valori limite espressi in quantità devono essere coerenti con quelli 
espressi in concentrazione, tenuto conto del fabbisogno d'acqua, parametro quest'ultimo 
che varia in funzione dei singoli processi e stabilimenti. 

1.2.2 Determinazioni analitiche 

Le determinazioni analitiche ai fini del controllo di conformità degli scarichi di acque 
reflue industriali sono di norma riferite ad un campione medio prelevato nell'arco di tre 
ore. L'autorità preposta al controllo può, con motivazione espressa nel verbale di 
campionamento, effettuare il campionamento su tempi diversi al fine di ottenere il 
campione più adatto a rappresentare lo scarico qualora lo giustifichino particolari esigenze 
quali quelle derivanti dalle prescrizioni contenute nell'autorizzazione dello scarico, dalle 
caratteristiche del ciclo tecnologico, dal tipo di scarico (in relazione alle caratteristiche di 
continuità dello stesso), il tipo di accertamento (accertamento di routine, accertamento di 
emergenza, ecc.). 

1.2.3 Specifiche prescrizioni per gli scarichi contenenti sostanze pericolose 

1. Tenendo conto del carico massimo ammissibile, ove definito, della persistenza, 
bioaccumulabilità e della pericolosità delle sostanze, nonché della possibilità di utilizzare 
le migliori tecniche disponibili, le Regioni stabiliscono opportuni limiti di emissione in 
massa nell'unità di tempo (kg/mese). 

2. Per cicli produttivi specificati nella tabella 3/A devono essere rispettati i limiti di 
emissione in massa per unità di prodotto o di materia prima di cui alla stessa tabella. Per gli 
stessi cicli produttivi valgono altresì i limiti di concentrazione indicati nelle tabella 3 allo 
scarico finale. 

3. Tra i limiti di emissione in termini di massa per unità di prodotto, indicati nella tabella 
3/A, e quelli stabiliti dalle Regioni in termini di massa nell'unità di tempo valgono quelli 
più cautelativi. 



 

 

4. Ove il piano di tutela delle acque lo preveda per il raggiungimento degli standard di cui 
all'allegato 1 del presente decreto, l'autorità competente può individuare conseguenti 
prescrizioni adeguatamente motivate all'atto del rilascio e/o del rinnovo delle 
autorizzazioni agli scarichi che contengono le sostanze di cui all'allegato 5. Dette 
specifiche prescrizioni possono comportare: 

a) l'adozione di misure tecniche, di progettazione, costruzione, esercizio o manutenzione 
dell'impianto in grado di assicurare il rispetto di valori limite di emissione più restrittivi di 
quelli fissati in tabella 3, fatto salvo il caso in cui sia accertato, attraverso campionamenti a 
monte ed a valle dell'area di impatto dello scarico, che la presenza nello scarico stesso di 
una o più sostanze non origina dal ciclo produttivo dell'insediamento ovvero è 
naturalmente presente nel corpo idrico. Il valore limite di emissione sarà fissato in rapporto 
con le priorità e le cadenze temporali degli interventi previsti nel piano di tutela delle 
acque approvato dalla Regione e, in particolare, con quanto previsto nello stesso piano per 
assicurare la qualità delle acque a specifica destinazione funzionale; 

b) l'adozione di un sistema di autocontrolli basato, per quanto concerne la frequenza e le 
modalità di campionamento, su criteri statistici o di tipo casuale, comunque tali da 
rappresentare l'andamento nel tempo della/e reale/i concentrazione/i della/e sostanza/e da 
misurare analiticamente e da verificare, con un coefficiente di confidenza di almeno il 
90%, la conformità o meno dei livelli di emissione ai relativi limiti. I risultati degli 
autocontrolli sono tenuti a disposizione delle autorità competenti per i quattro anni 
successivi alla data di rilascio/rinnovo dell'autorizzazione. 

1. le acque di raffreddamento di impianti pre-esistenti possono essere convogliate verso il 
corpo idrico recettore tramite un unico scarico comune ad altre acque di scarico, a 
condizione sia posto in essere un sistema di sorveglianza dello scarico che consenta la 
sistematica rilevazione e verifica dei limiti a monte il punto di miscelazione. 

2. I punti 4 e 5 non si applicano agli scarichi che provengono da attività commerciali 
caratterizzate da modesta significatività con riferimento ai quantitativi annui di acque 
reflue complessivamente scaricate e che recapitano in pubblica fognatura. 

2. SCARICHI SUL SUOLO 

Nei casi previsti dall'articolo 103, comma 1, punto c), gli scarichi sul suolo devono 
rispettare i limiti previsti nella tabella 4. 

Il punto di prelievo per i controlli è immediatamente a monte del punto di scarico sul 
suolo. Per gli impianti di depurazione naturale (lagunaggio, fitodepurazione) il punto di 
scarico corrisponde è quello all'uscita dall'impianto. 

Le determinazioni analitiche ai fini del controllo di conformità degli scarichi di acque 
reflue industriali sono di norma riferite ad un campione medio prelevato nell'arco di tre 
ore. L'autorità preposta al controllo può, con motivazione espressa nel verbale di 
campionamento, effettuare il campionamento su tempi diversi al fine di ottenere il 
campione più adatto a rappresentare lo scarico qualora lo giustifichino particolari esigenze 
quali quelle derivanti dalle prescrizioni contenute nell'autorizzazione dello scarico, dalle 
caratteristiche del ciclo tecnologico, dal tipo di scarico (in relazione alle caratteristiche di 



 

 

continuità dello stesso), il tipo di accertamento (accertamento di routine, accertamento di 
emergenza, ecc.). 

Per gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane si fa riferimento a un campione 
medio ponderato nell'arco di 24 ore. 

Le distanze dal più vicino corpo idrico superficiale oltre le quali è permesso lo scarico sul 
suolo sono rapportate al volume dello scarico stesso secondo il seguente schema: 

a) per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue urbane: 

- metri - per scarichi con portate giornaliere medie inferiori a 500 m3 

- 2.500 metri - per scarichi con portate giornaliere medie tra 501 e 5000 m3 

- 5.000 metri - per scarichi con portate giornaliere medie tra 5001 e 10.000 m3 

b) per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue industriali. 

- 1.000 metri - per scarichi con portate giornaliere medie inferiori a 100 m3 

- 2.500 metri - per scarichi con portate giornaliere medie tra 101 e 500 m3 

- 5.000 metri - per scarichi con portate giornaliere medie tra 501 e 2.000 m3 

Gli scarichi aventi portata maggiore di quelle su indicate devono in ogni caso essere 
convogliati in corpo idrico superficiale, in fognatura o destinate al riutilizzo. 

Per gli scarichi delle acque reflue urbane valgono gli stessi obblighi di controllo e di 
autocontrollo previsti per gli scarichi in acque superficiali. 

L'autorità competente per il controllo deve verificare, con la frequenza minima di seguito 
indicata, il rispetto dei limiti indicati nella tabella 4. I parametri di tabella 4 da controllare 
sono solo quelli che le attività presenti sul territorio possono scaricare in fognatura. 

Volume scarico numero controlli 
    
sino a 2000 m3 al giorno 4 volte l'anno 
    
oltre a 2000 m3 al giorno 8 volte l'anno 

2.1 SOSTANZE PER CUI ESISTE IL DIVIETO DI SCARICO 

Restano fermi i divieti di scarico sul suolo e nel sottosuolo delle seguenti sostanze: 

- composti organo alogenati e sostanze che possono 

- dare origine a tali composti nell'ambiente idrico 

- composti organo fosforici 



 

 

- composti organo stannici 

- sostanze che hanno potere cancerogeno, mutageno e teratogeno in ambiente idrico o in 
concorso dello stesso 

- mercurio e i suoi composti 

- cadmio e i suoi composti 

- oli minerali persistenti e idrocarburi di origine petrolifera persistenti  

- cianuri 

- materie persistenti che possono galleggiare, restare in sospensione o andare a fondo e che 
possono disturbare ogni tipo di utilizzazione delle acque. 

Tali sostanze, si intendono assenti quando sono in concentrazioni non superiori ai limiti di 
rilevabilità delle metodiche di rilevamento in essere all'entrata in vigore del presente 
decreto o dei successivi aggiornamenti. 

Persiste inoltre il divieto di scarico diretto nelle acque sotterranee, in aggiunta alle sostanze 
su elencate, di: 

1: zinco rame nichel cromo 
  piombo selenio arsenico antimonio 
  molibdeno titanio stagno bario 
  berillio boro uranio vanadio 
  cobalto tallio tellurio argento 

2. Biocidi e loro derivati non compresi nell'elenco del paragrafo precedente 

3. Sostanze che hanno un effetto nocivo sul sapore ovvero sull'odore dei prodotti 
consumati dall'uomo derivati dall'ambiente idrico, nonché i composti che possono dare 
origine a tali sostanze nelle acque 

4. Composti organosilicati tossici o persistenti e che possono dare origine a tali composti 
nelle acque ad eccezione di quelli che sono biologicamente innocui o che si trasformano 
rapidamente nell'acqua in sostanze innocue 

5. Composti inorganici del fosforo e fosforo elementare 

6. Oli minerali non persistenti ed idrocarburi di origine petrolifera non persistenti 

7. Fluoruri 

8. Sostanze che influiscono sfavorevolmente sull'equilibrio dell'ossigeno, in particolare 
ammoniaca e nitriti. 



 

 

Tali sostanze, si intendono assenti quando sono in concentrazioni non superiori ai limiti di 
rilevabilità delle metodiche di rilevamento in essere all'entrata in vigore del presente 
decreto o dei successivi aggiornamenti. 

3 INDICAZIONI GENERALI 

I punti di scarico degli impianti il trattamento delle acque reflue urbane devono essere 
scelti, per quanto possibile, in modo da ridurre al minimo gli effetti sulle acque recettrici. 

Tutti gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, con potenzialità superiore a 
2.000 abitanti equivalenti, ad esclusione degli impianti di trattamento che applicano 
tecnologie depurative di tipo naturale quali la fitodepurazione e il lagunaggio, dovranno 
essere dotati di un trattamento di disinfezione da utilizzarsi in caso di eventuali emergenze 
relative a situazioni di rischio sanitario ovvero per garantire il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità ambientali o gli usi in atto del corpo idrico recettore. 

In sede di approvazione del progetto dell'impianto di trattamento delle acque reflue urbane 
l'autorità competente dovrà verificare che l'impianto sia in grado di garantire che la 
concentrazione media giornaliera dell'azoto ammoniacale (espresso come N), in uscita 
dall'impianto di trattamento non superi il 30% del valore della concentrazione dell'azoto 
totale (espresso come N) in uscita dall'impianto di trattamento. Tale prescrizione non vale 
per gli scarichi in mare. 

In sede di autorizzazione allo scarico, l'autorità competente: 

a) fisserà il sistema di riferimento per il controllo degli scarichi di impianti di trattamento 
rispettivamente a: l'opzione riferita al rispetto della concentrazione o della percentuale di 
abbattimento il riferimento alla concentrazione media annua a alla concentrazione media 
giornaliera per il parametro «azoto totale » della tabella 2 

b) fisserà il limite opportuno relativo al parametro «Escherichia coli» espresso come 
UFC/100mL. Si consiglia un limite non superiore a 5000 UFC/100mL. 

I trattamenti appropriati devono essere individuati con l’obiettivo di: 

a) rendere semplice la manutenzione e la gestione 

b) essere in grado di sopportare adeguatamente forti variazioni orarie del carico idraulico e 
organico 

c) minimizzare i costi gestionali. 

Questa tipologia di trattamento può equivalere ad un trattamento primario o ad un 
trattamento secondario a seconda della soluzione tecnica adottata e dei risultati depurativi 
raggiunti. 

Per tutti gli agglomerati con popolazione equivalente compresa tra 50 e 2000 a.e, si ritiene 
auspicabile il ricorso a tecnologie di depurazione naturale quali il lagunaggio o la 
fitodepurazione, o tecnologie come i filtri percolatori o impianti ad ossidazione totale. 



 

 

Peraltro tali trattamenti possono essere considerati adatti se opportunamente dimensionati, 
al fine del raggiungimento dei limiti della tabella 1, anche per tutti gli agglomerati in cui la 
popolazione equivalente fluttuante sia superiore al 30% della popolazione residente e 
laddove le caratteristiche territoriali e climatiche lo consentano. 

Tali trattamenti si prestano, per gli agglomerati di maggiori dimensioni con popolazione 
equivalente compresa tra i 2000 e i 25000 a.e, anche a soluzioni integrate con impianti a 
fanghi attivi o a biomassa adesa, a valle del trattamento, con funzione di affinamento. 

4 METODI DI CAMPIONAMENTO ED ANALISI 

Fatto salvo quanto diversamente specificato nelle tabelle 1, 2, 3, 4 circa i metodi analitici 
di riferimento, rimangono valide le procedure di controllo, campionamento e misura 
definite dalle normative in essere prima dell'entrata in vigore del presente decreto. Le 
metodiche di campionamento ed analisi saranno aggiornate con apposito decreto 
ministeriale su proposta dell'APAT. 

Tabella 3. Valori limiti di emissione in acque superficiali e in fognatura. 

Numero   unità Scarico in acque Scarico in rete fognaria (*) 
parametro PARAMETRI di superficiali   
    misura     
1 pH 5,5-9,5 5,5-9,5   
          
2 Temperatura °C [1] [1] 
          
3 colore   non percettibile con non percettibile con 
      diluizione 1:20 diluizione 1:40 
          
4 odore   non deve essere non deve essere causa di 
      causa di molestie molestie 
          
5 materiali   assenti assenti 
  grossolani       
          
6 Solidi mg/L ≤80 ≤200 
  speciali       
  totali [2]       
          
7 BOD5 (come O2) mg/L ≤40 ≤250 
  [2]       
          
8 COD (come O2) mg/L ≤160 ≤500 
  [2]       
          
9 Alluminio mg/L ≤1 ≤2,0 
          
10 Arsenico mg/L ≤0,5 ≤0,5 
          
11 Bario mg/L ≤20 - 



 

 

          
12 Boro mg/L ≤2 ≤4 
          
13 Cadmio mg/L ≤0,02 ≤0,02 
          
14 Cromo mg/L ≤2 ≤4 
  totale       
          
15 Cromo VI mg/L ≤0,2 ≤020 
          
16 Ferro mg/L ≤2 ≤4 
          
17 Manganese mg/L ≤2 ≤4 
          
18 Mercurio mg/L ≤0,005 ≤0,005 
          
19 Nichel mg/L ≤2 ≤4 
          
20 Piombo mg/L ≤0,2 ≤0,3 
          
21 Rame mg/L ≤0,1 ≤0,4 
          
22 Selenio mg/L ≤0,03 ≤0,03 
          
23 Stagno mg/L ≤10   
          
24 Zinco mg/L ≤0,5 ≤1,0 
          
25 Cianuri mg/L ≤0,5 ≤1,0 
  totali       
  (CN) mg/L     
26 Cloro mg/L ≤0,2 ≤0,3 
  attivo       
  libero       
          
27 Solfuri mg/L ≤1 ≤2 
  (come H2S)       
          
28 Solfiti mg/L ≤1 ≤2 
  (come SO3)       
          
29 Solfati mg/L ≤1000 ≤1000 
  (come SO4) [3]       
          
30 Cloruri [3] mg/L ≤1200 ≤1200 
          
31 Fluoruri mg/L ≤6 ≤12 
          
32 Fosforo mg/L ≤10 ≤10 
  totale       



 

 

  (come P) [2]       
          
33 Azoto mg/L ≤15 ≤30 
  ammoniacale       
  (come NH4) [2]       
          
          
34 Azoto mg/L ≤0,6 ≤0,6 
  nitroso       
  (come N) [2]       
          
35 Azoto mg/L ≤20 ≤30 
  nitrico       
  (come N) [2]       
          
36 Grassi e olii mg/L ≤20 ≤40 
  animali/vegetali       
          
37 Idrocarburi mg/L ≤5 ≤10 
  totali       
          
38 Fenoli mg/L ≤0,5 ≤1 
          
39 Aldeidi mg/L ≤1 ≤2 
          
40 Solventi mg/L ≤0,2 ≤0,4 
  organici       
  aromatici       
          
41 Solventi mg/L ≤0,1 ≤0,2 
  organici       
  azotati [4]       
          
42 Tensioattivi mg/L ≤2 ≤4 
  totali       
          
43 Pesticidi mg/L ≤0,10 ≤0,10 
  fosforati       
          
44 Pesticidi totali mg/L ≤0,05 ≤0,05 
  (esclusi i fosforati)       
  [5]       
          
  tra cui:       
          
45 - aldrin mg/L ≤0,01 ≤0,01 
          
46 - dicldrin mg/L ≤0,01 ≤0,01 
          
47 - endrin mg/L ≤0,002 ≤0,002 



 

 

          
48 - isodrin mg/L ≤0,002 ≤0,002 
          
49 Solventi mg/L ≤1 ≤2 
  clorurati [5]       
          
50 Escherichia UFC/ 1 nota   
  coli [4] 00mL     
          
51 Saggio di   il campione non é il campione non e accettabile 
  tossicità   accettabile quando quando dopo 24 ore il 
  acuta [5]   dopo 24 ore il numero degli organismi 

      numero degli 
immobili è uguale o 
maggiore: 

      organismi immobili  è del 80% del totale 
      uguale o maggiore   
      del 50% del totale   

  

[*] I limiti per lo scarico in rete fognaria sono obbligatori in assenza di limiti stabiliti 
dall'autorità competente o in mancanza di un impianto finale di trattamento in grado di 
rispettare i limiti di emissione dello scarico finale. Limiti diversi devono essere resi 
conformi a quanto indicato alla nota 2 della tabella 5 relativa a sostanze pericolose. 

[1] Per i corsi d'acqua la variazione massima tra temperature medie di qualsiasi sezione del 
corso d'acqua a monte e a valle del punto di immissione non deve superare i 3 °C. Su 
almeno metà di qualsiasi sezione a valle tale variazione non deve superare 1 °C. Per i laghi 
la temperatura dello scarico non deve superare i 30 °C e l'incremento di temperatura del 
corpo recipiente non deve in nessun caso superare i 3 °C oltre 50 metri di distanza dal 
punto di immissione. Per i canali artificiali, il massimo valore medio della temperatura 
dell'acqua di qualsiasi sezione non deve superare i 35 °C, la condizione suddetta è 
subordinata all'assenso del soggetto che gestisce il canale. Per il mare e per le zone di foce 
di corsi d'acqua non significativi, la temperatura dello scarico non deve superare i 35 °C e 
l'incremento di temperatura del corpo recipiente non deve in nessun caso superare i 3 °C 
oltre i 1000 metri di distanza dal punto di immissione. Deve inoltre essere assicurata la 
compatibilità ambientale dello scarico con il corpo recipiente ed evitata la formazione di 
barriere termiche alla foce dei fiumi. 

[2] Per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue urbane valgono i limiti indicati in 
tabella 1 e, per le zone sensibili anche quelli di tabella 2. Per quanto riguarda gli scarichi di 
acque reflue industriali recapitanti in zone sensibili la concentrazione di fosforo totale e di 
azoto totale deve essere rispettivamente di 1 e 10 mg/L. 

[3] Tali limiti non valgono per lo scarico in mare, in tal senso le zone di foce sono 
equiparate alle acque marine costiere, purché almeno sulla metà di una qualsiasi sezione a 
valle dello scarico non vengono disturbate le naturali variazioni della concentrazione di 
solfati o di cloruri. 



 

 

[4] In sede di autorizzazione allo scarico dell'impianto per il trattamento di acque reflue 
urbane, da parte dell'autorità competente andrà fissato il limite più opportuno in relazione 
alla situazione ambientale e igienico sanitaria del corpo idrico recettore e agli usi esistenti. 
Si consiglia un limite non superiore ai 5000 UFC/ 100 m L. 

[5] Il saggio di tossicità è obbligatorio. Oltre al saggio su Daphnia magna, possono essere 
eseguiti saggi di tossicità acuta su Ceriodaphnia dubia, Selenastrum capricornutum, batteri 
bioluminescenti o organismi quali Artemia salina, per scarichi di acqua salata o altri 
organismi tra quelli che saranno indicati ai sensi del punto 4 del presente allegato. In caso 
di esecuzione di più test di tossicità si consideri il risultato peggiore. Il risultato positivo 
della prova di tossicità non determina l'applicazione diretta delle sanzioni di cui al titolo V, 
determina altresì l'obbligo di approfondimento delle indagini analitiche, la ricerca delle 
cause di tossicità e la loro rimozione. 

Tabella 3/A. Limiti di emissione per unità di prodotto riferiti a specifici cicli 
produttivi [**] 

  

Settore produttivo Quantità scaricata per media media 
  unità di prodotto (o mensile giorno [*] 
  capacità di produzione)     
        
Cadmio       
        
Estrazione dello zinco,       
raffinazione del piombo e       
dello zinco, industria dei       
metalli non ferrosi e del       
cadmio metallico       
        
Fabbricazione dei composti   0,5   
del cadmio g/kg grammi di Cd     
  scaricato per     
  chilogrammo di Cd     
  trattato     
        
Produzione di pigmenti g/kg (grammi di Cd 0,3   
  scaricato per     
  chilogrammo di Cd     
  trattato)     
        
Fabbricazione di g/kg al (grammi di Cd 0,5   
stabilizzanti scaricato per     
  chilogrammo di Cd     
  trattato)     
        
Fabbricazione di batterie g/kg al (grammi di Cd 1,5   
primarie e secondarie scaricato per     
  chilogrammo di Cd     



 

 

  trattato)     
        
Galvanostegia g/kg al (grammi di Cd 0,3   
  scaricato per     
  chilogrammo di Cd     
  trattato)     
        
Mercurio (settore dell'elettrolisi dei cloruri alcalini) 
  
Salamoia riciclata - da g Hg/t di capacità di 0,5   
applicare all'Hg presente produzione di cloro,     
negli effluenti provenienti installata     
dall'unità di produzione del       
cloro       
        
Salamoia riciclata - da g Hg/t di capacità di 1   
applicare al totale del Hg produzione di cloro,     
presente in tutte le acque di installata     
scarico contenenti Hg       
provenienti dall'area dello       
stabilimento industriale       
        
Salamoia a perdere - da g Hg/t di capacità di 5   
applicare al totale del Hg produzione di cloro,     
presente in tutte le acque di installata     
scarico contenenti Hg       
provenienti dall'area dello       
stabilimento industriale.       
        
Mercurio (settori diversi da quello dell'elettrolisi dei cloruri alcalini) 
  
Aziende che impiegano g/t capacità di 0,1   
catalizzatori all'Hg per la produzione di CVM     
produzione di cloruro di       
vinile       
        
Aziende che impiegano g/kg mercurio trattato 5   
catalizzatori all'Hg per altre       
produzioni       
        
Fabbricazione dei g/kg al mese mercurio 0,7   
catalizzatori contenenti Hg trattato     
utilizzati per la produzione       
di CVM       
        
Fabbricazione dei composti g/kg al mese mercurio 0,05   
organici ed inorganici del trattato     
mercurio       
        
Fabbricazione di batterie g/kg al mese mercurio 0,03   



 

 

primarie contenenti Hg trattato     
        
Industrie dei metalli non       
ferrosi       
        
- Stabilimenti di ricupero       
del mercurio [1]       
        
- Estrazione e raffinazione       
di metalli non ferrosi [1]       
        
Stabilimenti di trattamento       
dei rifiuti tossici contenenti       
mercurio       
        
Esaclorocicloesano (HCH) 
  
Produzione HCH g HCH/t HCH prodotte 2   
        
Estrazione lindano g HCH/t HCH trattato 4   
        
Produzione ed estrazione       
lindano g HCH/t HCH prodotto 5   
        
DDT 
  
Produzione DDT compresa g/t di sostanze 4 8 
la formulazione sul posto di prodotte, trattate o     
DDT utilizzate - valore     
  mensile     
        
Pentaclorofenolo (PCP) 
  
Produzione del PCP Na g/t di capacità di 25 50 
idrolisi dell'esaclorobenzene produzione o capacità     
  di utilizzazione     
        
Aldrin, dieldrin, endrin, isodrin 
  
Produzione e formulazione g/t capacità di 3 15 
di: Aldrin e/o dieldrin e/o produzione o capacità     
endrin e/o isoldrin di utilizzazione     
        
Produzione e trattamento di g HCB/t di capacità di 10   
HCB produzione di HCB     
        
Esaclorobenzene (HCB) 
  
Produzione di g HCB/t di capacità di 1,5   
pereloroctilcne (PER) e di produzione totale di     



 

 

tetracloruro di carbonio PER + CC14     
(CC14) mediante       
perclorurazione       
        
Produzione di tricloroetilene       
e/o percloetilene con altri       
procedimenti [1]       
        
Esaclorobutadiene 
  
Produzione di g HCBD/t di capacità 1,5   
percloroetilene (PER) e di di produzione totale di     
tetracloruro di carbonio PER + CC14     
(CC14) mediante       
perclorurazione       
        
Produzione di tricloroetilene       
e/o di percloroetilene       
        
mediante altri procedimenti       
[1]       
        
Cloroformio 
  
Produzione clorometani del g CHC13/t di capacità 10   
metanolo o da combinazione di produzione di     
di metanolo e metano clorometani     
        
Produzione clorometani g CHC13/t di capacità 7,5   
mediante clorurazione del di produzione di     
metano clorometani     
        
Tetracloruro di carbonio 
  
Produzione di tetracloruro g CC14/ t di capacità di 30 40 
di carbonio mediante produzione totale di     
perclorurazione - CC14 e di     
procedimento con lavaggio percloroetilene     
        
Produzione di tetracloruro g CC14/t di capacità di 2,5 5 
di carbonio mediante produzione totale di     
perclorurazione - CC14 e di     
procedimento senza lavaggio  percloroetilene     
        
Produzione di clorometani       
mediante clorurazione del       
metano (compresa la       
clorolisi sotto pressione a       
partire dal metanolo) [1]       
        



 

 

Produzione di       
clorofluorocarburi ([1]       
        
1,2 dicloroetano (EDC) 
  
Unicamente produzione 1,2 g/t 2,5 5 
dicloroetano       
        
Produzione 1,2 dicloroetano g/t 5 10 
e trasformazione e/o       
utilizzazione nello stesso       
stabilimento tranne che per       
l'utilizzazione nella       
produzione di scambiatori di       
calore       
        
Utilizzazione di EDC per lo       
sgrassaggio dei metalli (in       
stabilimenti industriali       
diversi da quelli del punto       
precedente) [2]       
        
Trasformazione di 1,2 g/t 2,5 5 
dicloetano in sostanze       
diverse dal cloruro di vinile       
        
Tricloroetilene 
  
Produzione di tricloroetilene g/t 2,5 5 
(TRI) e (di pereloroetilene       
(PER) ([2]       
        
Utilizzazione TRI per lo       
sgrassaggio dei metalli [2] g/t     
        
Triclorobenzene (TCB) 
  
Produzione di TCB per g/t 10   
disidroclorazione e/o       
trasformazione di TCB       
        
Produzione e trasformazione g/t 0,5   
di clorobenzeni mediante       
clorazione ([2]       
        
Percloroetilene (PER) 
  
Produzione di tricloroetilene g/t 2,5 5 
(TRI) e di percloroetilene       
(procedimenti TRI-PER)       



 

 

        
Produzione di tetracloruro g/t 2,5 20 
di carbonio e di       
percloroetilene       
(procedimenti TETRA-PER)       
[2]       
        
Utilizzazione di PER per lo       
sgrassaggio metalli [2]       
        
Produzione di       
clorofluorocarbonio (1)       
        
        

Note alla tabella 3/A [*] 

Qualora non diversamente indicato, i valori indicati sono riferiti a medie mensili. Ove non 
indicato esplicitamente si consideri come valore delle media giornaliera il doppio di quella 
mensile. 

[**] Per i cicli produttivi che hanno uno scarico della sostanza pericolosa in questione, 
minore al quantitativo annuo indicato nello schema seguente, le autorità competenti 
all'autorizzazione possono evitare il procedimento autorizzativo. In tal caso valgono solo i 
limiti di tabella 3.  

Sostanza pericolosa Quantità annua di sostanza inquinante scaricata 
  considerata 
    
Cadmio 10 Kg/anno di Cd (nel caso di stabilimenti di 
  galvanostegia si applicano comunque i limiti di tabella 
  3/A, quando la capacità complessiva delle vasche di 
  galvanostegia super a 1,5 m3 
    
Mercurio (settore È sempre richiesto il rispetto della tabella 3/A. 
dell'elettrolisi dei   
cloruri alcalini)   
    
Mercurio (settore 7,5 Kg/anno di Hg 
diverse dell'elettrolisi   
dei cloruri alcalini)   
    
Esaclorocicloesano 3 Kg/ anno di HCH 
(HCH)   
    
DDT 1 Kg/ anno di DDT 
    
Pentaclorofenolo 3 Kg/anno di PCP 
(PCP)   
    



 

 

Aldrin, dieldrin, È sempre richiesto il rispetto della tabella 3/A. 
endrin, isodrin   
    
Esaclorobenzene 1 Kg/anno di HCB 
(HCB)   
    
Esaclorobutadiene 1 Kg/anno di HCBB 
(HCBB)   
    
Cloroformio 30 Kg/anno di CHCL3 
    
Tetracloruro di 30 Kg/anno di TETRA 
carbonio (TETRA)   
    
1,2 dicloroetano 30 Kg/anno di EDC 
(EDC)   
    
Tricloroetilene (TRI) 30 Kg/ anno di TR1 
    
Triclorobenzene È sempre richiesto il rispetto della tabella 3/A. 
(TCB)   
    
Percloroetilene (PER) 30 Kg/anno di PER 
    
    

  

[1] Per questi cicli produttivi non vi sono limiti di massa per unità di prodotto, devono 
essere rispettati, solo i limiti di concentrazione indicati in tabella 3 in relazione alla singola 
sostanza o alla famiglia di sostanze di appartenenza. 

[2] Per questi cicli produttivi non vengono indicati i limiti di massa per unità di prodotto, 
ma devono essere rispettati, oltre ai limiti di concentrazione indicati in tabella 3 per la 
famiglia di sostanze di appartenenza, i seguenti limiti di concentrazione:  

  Media Media 
  giorno mese 
  mg/L mg/L 
      
1,2 dicloroetano (EDC) Utilizzazione di EDC per lo 0,2 0,1 
sgrassaggio dei metalli in stabilimenti industriali diversi da     
quelli che producono, trasformano e/o utilizzano EDC nello     
stesso stabilimento     
      
Tricloroetilene (TRI) Produzione di tricloroetilene (TRI) e di 0,5 1 
percloroetilene (PER)     
      
Utilizzazione TRI per lo sgrassaggio dei metalli 0,2 0,2 
      



 

 

Triclorobenzene (TCB) Produzione e trasformazione di 0,1 0,05 
clorobenzeni mediante clorazione     
      
Percloroetilene (PER) Produzione di tricloroetilene (TRI) e 
di 

1 0,5 

percloroetilene (Procedimenti TRI-PER)     
      
Utilizzazione di PER per lo sgrassaggio metalli 0,2 0,1 
      
      

  

Per verificare che gli scarichi soddisfano i limiti indicati nella tabella 3/A deve essere 
prevista una procedura di controllo che prevede: 

· il prelievo quotidiano di un campione rappresentativo degli scarichi effettuati nel giro di 
24 ore e la misurazione della concentrazione della sostanza in esame; 

· la misurazione del flusso totale degli scarichi nello stesso arco di tempo. 

La quantità di sostanza scaricata nel corso di un mese si calcola sommando le quantità 
scaricate ogni giorno nel corso del mese. Tale quantità va divisa per la quantità totale di 
prodotto o di materia prima. 

  

Tabella 4. Limiti di emissione per le acque reflue urbane ed industriali che recapitano 
sul suolo 

    unità (il valore della concentrazione deve essere 
    di minore o uguale a quello indicato) 
    misura   
        
1 pH   6-8 
        
2 SAR   10 
        
3 Materiali grossolani - assenti 
        
4 Solidi sospesi totali mg/L 25 
        
5 BOD5 mgO2/L 20 
        
6 COD mgO2/L 100 
        
7 Azoto totale mg N/L 15 
        
8 Fosforo totale mg P/L 2 
        



 

 

9 Tensioattivi totali mg/L 0,5 
        
10 Alluminio mg/L 1 
        
11 Berillio mg/L 0,1 
        
12 Arsenico mg/L 0,05 
        
13 Bario mg/L 10 
        
14 Boro mg/L 0,5 
        
15 Cromo totale mg/L 1 
        
16 Ferro mg/L 2 
        
17 Manganese mg/L 0,2 
        
18 Nichel mg/L 0,2 
        
19 Piombo mg/L 0,1 
        
20 Rame mg/L 0,1 
        
21 Selenio mg/L 0,002 
        
22 Stagno mg/L 3 
        
23 Vanadio mg/L 0,1 
        
24 Zinco mg/L 0,5 
        
25 Solfuri mgH2S/L 0,5 
        
26 Solfiti mgSO3/L 0,5 
        
27 Solfati mgSO4/L 500 
        
28 Cloro attivo mg/L 0,2 
        
29 Cloruri mgCl/L 200 
        
30 Fluoruri mgF/L 1 
        
31 Fenoli totali mg/L 0,1 
        
32 Aldeidi totali mg/L 0,5 
        
33 Solventi organici mg/L 0,01 
  aromatici totali     



 

 

        
34 Solventi organici mg/L 0,01 
  azotati totali     
        
35 Saggio di tossicità su LC50 il campione non è accettabile quando dopo 24 
  Daphnia magna (vedi 24h ore il numero degli organismi immobili è 
  nota 8 di tabella 3)   uguale o maggiore del 50% del totale 
        
36 Escherichia coli [] UFC/   
    100   
    mL   
       

 

[1] In sede di autorizzazione allo scarico dell'impianto per il trattamento di acque reflue 
urbane, da parte dell'autorità competente andrà fissato il limite più opportuno in relazione 
alla situazione ambientale e igienico sanitaria del corpo idrico recettore e agli usi esistenti. 
Si consiglia un limite non superiore ai 5000 UFC/100 mL. 

  

Tabella 5. Sostanze per le quali non possono essere adottati limiti meno restrittivi di quelli 
indicati in tabella 3, per lo scarico in acque superficiali [1] e per lo scarico in rete 
fognaria [2], o in tabella 4 per lo scarico sul suolo 

1 Arsenico 
    
2 Cadmio 
    
3 Cromo totale 
    
4 Cromo esavalente 
    
5 Mercurio 
    
6 Nichel 
    
7 Piombo 
    
8 Rame 
    
9 Selenio 
    
10 Zinco 
    
11 Fenoli 
    
12 Oli minerali persistenti e idrocarburi di origine petrolifera persistenti 
    



 

 

13 Solventi organici aromatici 
    
14 Solventi organici azotati 
    
15 Composti organici alogenati (compresi i pesticidi clorurati) 
    
16 Pesticidi fosforiti 
    
17 Composti organici dello stagno 
    

18 
Sostanze classificate contemporaneamente «cancerogene» (R45) e 
«pericolose per l'ambiente acquatico» (R50 e 51/53) ai sensi del 
decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modifiche 

    
    

 

[1] Per quanto riguarda gli scarichi in corpo idrico superficiale, nel caso di insediamenti 
produttivi aventi scarichi con una portata complessiva media giornaliera inferiore a 50 m3, 
per i parametri della tabella 5, ad eccezione di quelli indicati sotto i numeri 2, 4, 5, 7, 15, 
16, 17 e 18 le regioni e le province autonome nell'àmbito dei piani di tutela, possono 
ammettere valori di concentrazione che superano di non oltre il 50% i valori indicati nella 
tabella 3, purché sia dimostrato che ciò non comporti un peggioramento della situazione 
ambientale e non pregiudica il raggiungimento gli obiettivi ambientali. 

[2] Per quanto riguarda gli scarichi in fognatura, purché sia garantito che lo scarico finale 
della fognatura rispetti i limiti di tabella 3, o quelli stabiliti dalle regioni, l'ente gestore può 
stabilire per i parametri della tabella 5, ad eccezione di quelli indicati sotto i numeri 2, 4, 5, 
7, 14, 15, 16 e 17, limiti di accettabilità i cui valori di concentrazione superano quello 
indicato in tabella 3. 

  

Tabella 6 - Peso vivo medio corrispondente ad una produzione di 340 Kg di azoto per 
anno, al netto delle perdite di rimozione e stoccaggio, da considerare ai fini 
dell'assimilazione alle acque reflue domestiche (art. 101, comma 7, lettera b)) 

Categoria animale allevata Peso vivo medio per anno 
  (t) 
    

Scrofe con suinetti fino a 30 kg 3,4 
    
Suini in accrescimento/ingrasso 3,0 
    
Vacche da latte in produzione 2,5 
    
Rimonta vacche da latte 2,8 
    
Bovini all'ingrasso 4,0 



 

 

    
Galline ovaiole 1,5 
    
Polli da carne 1,4 
    
Tacchini 2,0 
    
Cunicoli 2,4 
    
Ovicaprini 3,4 
    
Equini 4,9 
 
 
 
 
PRILOGA 2 Izvleček iz preglednice v Prilogi št. 5 k TRETJEMU DELU ZU 152/06 

MEJE EMISIJE ODVAJANJA ODPADNIH VODA  

1. ODVAJANJE ODPADNIH VODA V POVRŠINSKE VODE 

1.1. KOMUNALNE ODPADNE VODE  

Odpadne vode, ki pritekajo iz naprav za čiščenje komunalnih odpadnih voda, morajo na 
podlagi opredeljenih časovnih terminov ustrezati mejnim vrednostim, ki jih skladno s cilji 
kakovosti in veljavnim deželnim zakonom na dan, ko vstopi v veljavo ta uredba, določajo 
Dežele, medtem ko se pripravlja dokončna ureditev tega področja. 

Odvodniki odpadnih voda, ki so napeljani iz naprav za čiščenje komunalnih odpadnih 
voda, 

− morajo biti, če že obstajajo, prilagojeni na podlagi časovnih terminov, določenih v 
členu, ki vsebuje predpise o emisiji, navedene v preglednici št. 1, 

− če so novi, morajo ustrezati tem določbam od datuma, ko stopijo v veljavo. 

Odvodniki odpadnih voda, ki so napeljani iz naprav za čiščenje komunalnih odpadnih 
voda, morajo ustrezati predpisom o emisiji, navedenim v preglednicah št. 1 in 2. Kar 
zadeva parametra o skupnem dušiku in fosforju, morajo biti navedene koncentracije ali 
odstotki zmanjšanja onesnaženja glede na krajevne razmere doseženi pri enem ali pri obeh 
parametrih. 

Kanalizacijski sistemi, ki odvajajo tudi industrijske odpadne vode, morajo poleg tega 
ustrezati mejnim vrednostim iz preglednice št. 3 oziroma tistim, ki jih določajo Dežele. 

Preglednica št. 1. Mejne vrednosti emisije za naprave komunalnih odpadnih voda. 

Zmogljivost naprave glede na P. 
E.  

2.000–10.000 > 10.000 



 

 

(populacijski ekvivalent) 

Parametri (dnevno povprečje) [1]  Koncentracija % zmanjšanja Koncentracija % zmanjšanja 

BPK5 (brez nitrifikacije) mg/L 
[2] 

≤ 25 70–90 [5] ≤ 25 80 

KPK mg/L. [3] ≤ 125 75 ≤ 125 75 

Lebdeči trdni delci mg/L [4] ≤ 35 [5] 90 [5] ≤ 35 90 

 
[1] Analize odpadnih voda, ki se iztekajo iz prezračevalnih bazenov ali iz rastlinskega 
čiščenja, morajo biti izvedene na filtriranih vzorcih, koncentracija lebdečih trdnih delcev 
pa ne sme presegati 150 mg/L. 
[2] Meritev je treba opraviti na homogeniziranem, nefiltriranem in neprecejenem vzorcu. 
Določitev stopljenega kisika je mogoča pred obdobjem inkubacije ali po njem, in sicer 5 
dni pri 20 °C ± 1 °C, in to v popolni temi ter z dodatkom inhibitorjev nitrifikacije. 
[3] Meritev je treba opraviti na homogeniziranem nefiltriranem vzorcu, neprecejenem s 
kalijevim bikromatom.  
[4] Meritev je treba opraviti s filtriranjem reprezentativnega vzorca skozi filtrirno 
membrano s poroznostjo 0,45 µm in sušenjem pri 105 °C s posledičnim izračunom teže ali 
pa z vsaj 5-minutnim centrifugiranjem (povprečen pospešek 2800–3200 g) in sušenjem pri 
105 °C ter izračunom teže. 
[5] Odstotek zmanjšanja BPK5 ne sme biti nižji od 40. Koncentracija lebdečih trdnih 
delcev ne sme presegati 70 mg/L, odstotek znižanja pa mora biti vsaj 70 %. 

 

 

 

Preglednica št. 2. Mejne vrednosti emisije za naprave komunalnih odpadnih voda, ki 
se iztekajo na občutljiva območja 

Parametri (letno 
povprečje)  

Zmogljivost naprav glede na P. E.  

  10.000–100.000 > 100.000 

  Koncentracija 
% 

zmanjšanja 
Koncentracija 

% 
zmanjšanja 

Skupen fosfor (P mg/L) 
[1] 

≤ 2 80 ≤ 1 80 

Skupen dušik (N mg/L) 
[2] [3] 

≤ 15 70–80 ≤ 10 70–80 

 
[1] Uporabljena metoda za merjenje je spektrofotometrija molekulske absorpcije. 
[2] Za skupen dušik se upošteva vsota dušika Kieldahl (organski N + NH3) + nitritni dušik 
+ nitratni dušik. Uporabljena metoda za merjenje je spektrofotometrija molekulske 
absorpcije. 



 

 

[3] Poleg sklicevanja na povprečno letno koncentracijo se lahko, pod pogojem, da 
zagotovimo enako stopnjo okoljskega zavarovanja, sklicujemo na povprečno dnevno 
koncentracijo, ki ne sme presegati 20 mg/L za vsak vzorec, v katerem je temperatura 
odplake enaka ali višja od 12 stopinj Celzija. Mejna vrednost povprečne dnevne 
koncentracije se lahko nanaša na omejeni delovni čas, ki upošteva krajevne podnebne 
razmere. 

Mesto odvzema vzorcev za nadzor nad vodami mora biti vedno isto in se mora nahajati 
takoj nad točko izliva v odvodnik. V primeru nadziranja odstotka zmanjšanja 
onesnaževanja je treba urediti odvzemno mesto tudi ob vhodu v čistilno napravo. Tovrstne 
potrebe je treba upoštevati tudi med načrtovanjem in spreminjanjem naprav, da olajšamo 
izvajanje nadzora. 

Za nadziranje ustrezanja mejnim vrednostim, navedenim v preglednicah št. 1 in št. 2, in 
drugim mejnim vrednostim, opredeljenim na mestu, je treba upoštevati povprečne vzorce, 
odvzete v obdobju 24 ur. 

Za parametre v preglednici št. 1 je število vzorcev, odvzetih v dobi enega leta, katerih 
povprečna dnevna vrednost lahko presega mejne vrednosti v preglednici, določeno glede 
na število merskih enot/meritev, kot izhaja iz naslednje razpredelnice. 

vzorci, odvzeti med 
letom 

najvišje število mogočih 
neustreznih vzorcev 

vzorci, odvzeti med 
letom 

najvišje število 
mogočih neustreznih 

vzorcev 

        

4–7 1 172–187 14 

8–16 2 188–203 15 

17–28 3 204–219 16 

29–40 4 220–235 17 

41–53 5 236–251 18 

54–67 6 252–268 19 

68–81 7 269–284 20 

82–95 8 285–300 21 

96–110 9 301–317 22 

111–125 10  318–334  23  

126–140 11 335–350 24 

141–155 12 351–365 25 

156–171 13     

V zvezi s spodnjimi parametri poudarjamo, da v primeru neustreznih vzorcev vrednosti 
koncentracije, navedene v preglednici št. 1, ti ne smejo preseči spodnjih odstotkov, samo 
da bi odvod ustrezal standardom: 

BPK5: 100 % 
KPK: 100 % 
Lebdeči trdni 150 % 



 

 

delci 

Minimalno letno število vzorcev za parametre v preglednici št. 1 in 2 je določeno na 
podlagi velikosti čistilne naprave; odvzeti jih mora pristojni organ ali upravljavec, če 
zagotavlja sistem zapisovanja in prenosa podatkov kontrolnemu organu, ki potrjuje, da je 
sistem ustrezen, in sicer z odvzemi vzorcev v rednih časovnih presledkih med letom in na 
podlagi naslednje razpredelnice. 

Zmogljivost naprave Število vzorcev 

od 2.000 do 9.999 P. E.:  

12 vzorcev prvo leto in 4 v naslednjih letih pod 
pogojem, da odvod ustreza mejnim vrednostim; če 
eden od 4 vzorcev ni ustrezen, je treba v naslednjem 
letu odvzeti 12 vzorcev 

od 10.000 do 49.999 P. 
E.: 

12 vzorcev  

preko 50.000 P.E.: 24 vzorcev 

Upravljavci naprav morajo zagotavljati zadostno število samostojnih pregledov (vsaj 
toliko, kolikor jih navaja zgornja preglednica) odpadne vode iz čistilne naprave in vode, ki 
vanjo priteka.  

Pristojni nadzorni organ mora tudi preveriti, vsaj toliko pogosto, kot je navedeno spodaj, 
ustreznost mejnim vrednostim, navedenim v preglednici št. 3. Parametri v preglednici št. 3, 
ki jih je treba nadzirati, se nanašajo na količine, ki jih obrati, prisotni na območju, lahko 
odvajajo.  

Zmogljivost naprave Število vzorcev 

od 2.000 do 9.999 P. E.:  1-krat letno 

od 10.000 do 49.999 P. E.: 3-krat letno 

preko 49.999 P. E.: 6-krat letno 

Skrajne vrednosti kakovosti odpadnih voda se ne upoštevajo, če so posledica izrednih 
razmer, kot v primeru obilnih padavin. 

Rezultati analiz samostojnih pregledov, ki jih izvedejo upravljavci naprav, morajo biti na 
razpolago nadzornim organom. Rezultate nadzorov, ki jih opravi pristojni organ, ali tistih, 
ki jih opravijo upravljavci, je treba hraniti v ustreznem nosilcu podatkov v skladu z 
navodili, ki jih določa izvršna uredba. 

Če lastnosti odpadkov, ki jih je treba odstraniti, to zahtevajo za zagotovitev ustrezanja 
mejnim vrednostim emisije – te so določene v skladu s standardi kakovosti, ki jih je treba 
ohranjati ali spoštovati v odvodnih ceveh, po katerih teče odpadna voda iz naprave – v 
čistilni napravi komunalnih odpadnih voda, dovoljenje predvideva: 

a) uporabo ustreznih tehnik predčiščenja, ki ob vlivu odpadnih voda v čistilno napravo 
zagotavljajo koncentracije onesnažujočih snovi, ki ne vplivajo na čistilno učinkovitosti 
same naprave; 



 

 

b) izvajanje programa količinskega in kakovostnega sledenja, ki v skladu z določbami pod 
točko a) omogoča sistemski nadzor vode ob vstopu in ob izhodu iz predčistilne naprave 
tekočih odpadkov in čistilne naprave odpadnih voda; 
c) uvedbo takega sistema skladiščenja tekočih odpadkov, potrebnih očiščenja, ki je 
sposoben preprečiti mešanje z že očiščenimi odpadnimi vodami; 
d) ustrezne standarde upravljanja čistilnega procesa in specifične kontrolne programe 
čistilne učinkovitosti; 
e) sprejetje sistema samostojnega pregledovanja, ki kar zadeva pogostost in načine 
vzorčenja, temelji na statističnih ali naključnih kriterijih, ki prikazujejo časovni potek 
dejanskih/e koncentracij/e snovi, ki jih/jo je treba analitično izmeriti ali preveriti, in sicer s 
koeficientom zanesljivosti vsaj 90 %, z ustrezanjem ali neustrezanjem stopnjam emisije 
glede na odgovarjajoče mejne vrednosti; rezultati samostojnega pregledovanja morajo biti 
pristojnim organom na voljo 4 leta po datumu izstavitve/obnove dovoljenja; 
f) nadzore ustrezanja ali neustrezanja biološkega blata za kmetijsko uporabo, ki ga 
proizvaja čistilna naprava odpadnih voda, v skladu z določili ZU št. 99/1992. 

 

1.2. INDUSTRIJSKE ODPADNE VODE. 

1.2.1 Splošni predpisi 

Odvajanje industrijskih odpadnih voda v površinske vode mora ustrezati mejnim 
vrednostim emisije, navedenim v spodnji preglednici št. 3, ali področnim določbam, ki jih 
izdajajo Dežele. 

Mejne vrednosti emisije, ki jih navedene odplake ne smejo presegati, so v glavnem 
izražene v koncentraciji. 

Sicer pa Dežele pri izvajanju svoje avtonomije na področju načrtov zavarovanja voda 
določijo mejne vrednosti emisije, različne od tistih v preglednici št. 3, tako kar zadeva 
maksimalno dovoljeno obremenitev kot maksimalno količino glede na časovno enoto, ob 
upoštevanju maksimalne dovoljene obremenitve in najboljših razpoložljivih tehnik. 

V takem primeru morajo mejne vrednosti, izražene v koncentraciji, ustrezati in vsekakor ne 
smejo presegati mejnih vrednosti teže elementa, ki je za dejavnost značilna, ter 
odgovarjajoče potrebe po vodi, pri čemer se zadnji parameter spreminja glede na 
posamezen proces oz. obrat. 

V primeru dejavnosti, ki sodijo v prilogo št. 1 k ZU št. 59 z dne 18. februarja 2005, se 
lahko mejne vrednosti emisije določijo tudi na podlagi enote proizvoda v skladu z 
evropskimi BAT-določbami in državnimi področnimi smernicami. 

Tudi v tem primeru morajo biti mejne vrednosti, izražene v količini, skladne s tistimi, 
izraženimi v koncentraciji, in sicer ob upoštevanju potrebe po vodi, tj. parametra, ki se 
spreminja glede na posamezne postopke oz. obrate. 

1.2.2 Analize 



 

 

Analize, katerih namen je nadziranje skladnosti odvodov industrijskih odpadnih voda, se 
po navadi nanašajo na povprečni vzorec, odvzet v obdobju treh ur. Pooblaščeni organ za 
nadzor mora z obrazložitvijo, podano v zapisniku o vzorčenju, opraviti vzorčenje v raznih 
časovnih presledkih, da pridobi najustreznejši vzorec, ki predstavlja odplako, če to 
opravičijo posebne potrebe, kot so npr. tiste, izhajajoče iz dovoljenja za odvajanje, lastnosti 
tehnološkega cikla, vrste odvoda (glede na lastnosti kontinuitete odvoda), vrste preverjanja 
(redno preverjanje, izredno preverjanje itd.). 

1.2.3 Posebni predpisi za odvajanje odpadnih voda, ki vsebujejo nevarne snovi 

1. Upoštevajoč maksimalno dovoljeno obremenitev (kjer je ta določena), ohranitev, 
biološko kopičenje, nevarnost snovi in možnost uporabe najboljših razpoložljivih tehnik, 
Dežele določijo ustrezne mejne vrednosti emisije, izražene v masi na časovno enoto 
(kg/mesec). 

2. Proizvodni cikli, navedeni v preglednici št. 3/A, morajo ustrezati mejnim vrednostim 
emisije, izražene v masi na enoto proizvoda ali surovine, omenjeno v preglednici. Za iste 
proizvodne cikle veljajo tudi mejne vrednosti koncentracije, navedene v preglednici št. 3, v 
končni odvodnik. 

3. Med mejnimi vrednostmi emisije, izraženimi v masi na enoto proizvoda iz preglednice 
št. 3/A, in tistimi, ki jih določijo Dežele, izraženimi v masi na časovno enoto, obveljajo 
strožji. 

4. Če načrt za zavarovanje voda to predvideva za izpolnjevanje standardov v prilogi št. 1 te 
uredbe, lahko pristojni organ ob izstavitvi in/ali obnovi dovoljenja za odvajanje odplak, ki 
vsebujejo snovi iz priloge št. 5, določi ustrezno utemeljene predpise. Ti specifični predpisi 
lahko vključujejo: 

a) sprejetje tehničnih, načrtovalnih, gradbenih, izvedbenih ali vzdrževalnih ukrepov v 
napravi, ki lahko zagotovijo ustrezanje strožjim predpisom o mejnih vrednostih emisije v 
primerjavi s tistimi, določenimi v preglednici št. 3, razen v primeru, ko je na podlagi 
vzorcev, odvzetih nad in pod območjem učinkovanja odplake, dokazano, da prisotnosti v 
odvajani odpadni vodi ene ali več snovi ne povzroča proizvodni cikel v obratu, temveč 
je/so v vodnem telesu naravno prisotne. Mejna vrednost emisije bo določena na podlagi 
prioritet in časovnih rokov za posege, predvidene v Deželnem načrtu za zavarovanje voda, 
kar zadeva zagotavljanje kakovosti voda, ki imajo specifično funkcionalno namembnost, 
pa še zlasti na podlagi samega načrta; 

b) sprejetje sistema samostojnega pregledovanja, ki temelji – kar zadeva pogostost in 
načine vzorčenja – na statističnih ali naključnih kriterijih, ki predstavljajo časovni potek 
dejanskih/e koncentracij/e snovi, ki jih/jo je treba analitično izmeriti in preveriti, in sicer s 
koeficientom zanesljivosti vsaj 90 %, z ustrezanjem ali neustrezanjem stopnjam emisije 
glede na odgovarjajoče mejne vrednosti; rezultati samostojnega pregledovanja morajo biti 
pristojnim organom na voljo 4 leta po datumu izstavitve/obnove dovoljenja; 

1. Hladilne vode iz že obstoječih naprav se lahko odvajajo v sprejemni odvodnik prek 
enega samega odvoda, ki je skupen raznim odpadnim vodam pod pogojem, da se nahaja v 
okviru nadzornega sistema odvoda, ki omogoča sistematično ugotavljanje in preverjanje 
mejnih vrednosti nad mestom mešanja. 



 

 

2. Točki 4 in 5 ne veljata za odpadne vode, ki pritekajo iz trgovskih dejavnosti, ki na letne 
količine odpadnih voda, ki se skupno odvajajo v javno kanalizacijo, vplivajo v manjši 
meri. 

2. ODVAJANJE ODPADNE VODE V TLA 

V primerih, ki jih predvideva točka c) 1. odstavka 103. člena, morajo odplake, ki se 
iztekajo v tla, ustrezati mejnim vrednostim iz preglednice št. 4. 

Mesto odvzemanja vzorcev za nadzor se nahaja takoj nad mestom izlivanja v tla. V 
primeru naravnih čistilnih naprav (površinska zajezitev, rastlinsko čiščenje) mesto 
odvajanja v tla sovpada z izhodnim mestom odtoka iz naprave. 

Analize, katerih namen je nadziranje skladnosti odvodov odpadnih voda, se po navadi 
nanašajo na povprečni vzorec, odvzet v obdobju treh ur. Pooblaščeni organ za nadzor mora 
z obrazložitvijo, podano v zapisniku o vzorčenju, opraviti vzorčenje v raznih časovnih 
presledkih, da bi pridobil najustreznejši vzorec, ki naj predstavlja odplako, če to opravičijo 
posebne potrebe, kot so npr. tiste, izhajajoče iz dovoljenja za odvajanje, lastnosti 
tehnološkega cikla, vrste odvoda (glede na lastnosti kontinuitete odvoda), vrste preverjanja 
(redno preverjanje, izredno preverjanje itd.). 

Analize temeljijo v primeru čistilnih naprav komunalnih odpadnih voda na povprečnem 
vzorcu, odvzetem v roku 24 ur. 

Razdalje od najbližjega površinskega vodnega telesa, preko katerih je mogoče odplake 
odvajati v tla, so odvisne od prostornine same odplake na podlagi naslednje preglednice: 

a) kar zadeva odvode komunalnih odpadnih voda: 

− za odvode s povprečnim dnevnim pretokom pod 500 m3 
− 2.500 metrov – za odvode s povprečnim dnevnim pretokom med 501 in 5000 m3 
− 5.000 metrov – za odvode s povprečnim dnevnim pretokom med 5.001 in 10.000 

m3 
b) kar zadeva odvode industrijskih odpadnih voda. 

− 1.000 metrov – za odvode s povprečnim dnevnim pretokom pod 100 m3 
− 2.500 metrov – za odvode s povprečnim dnevnim pretokom med 101 in 500 m3 
− 5.000 metrov – za odvode s povprečnim dnevnim pretokom med 501 in 2.000 m3 

Odvodi z večjim pretokom od zgoraj navedenih vrednosti morajo biti v vsakem primeru 
speljani v površinski vodni tok, kanalizacijo ali pa namenjeni ponovni uporabi. 

Na področju nadzora in samostojnega pregledovanja veljajo za odvode komunalnih 
odpadnih voda enaki predpisi kot za primer odvajanja v površinske vode. 

Pristojni organ za nadzor mora preverjati ustrezanje mejnim vrednostim iz preglednice št. 4 
tako pogosto, kot je navedeno tu spodaj. Parametri iz preglednice št. 4, ki jih je treba 
preveriti, zadevajo krajevne obrate, ki lahko odvajajo v kanalizacijo. 

Volumen odvoda Število kontrol 
    



 

 

do 2000 m3 dnevno 4-krat letno 
    
več kot 2000 m3 dnevno 8-krat letno 

 

2.1 SNOVI, ZA KATERE VELJA PREPOVED ODVAJANJA 

Še vedno veljajo prepovedi odvajanja naslednjih snovi v tla in pod zemljo: 

− organohalogene spojine in snovi, ki lahko sprožijo te spojine v vodnem okolju 
− organofosforne spojine 
− organostanične spojine 
− snovi, ki imajo rakotvorne, mutagene in teratogene učinke v vodnem okolju ali 

pripomorejo k nastanku teh učinkov 
− živo srebro in njegove spojine 
− kadmij in njegove spojine 
− obstojna mineralna olja in ogljikovodiki naftnega izvora  
− cianid 
− trajne snovi, ki lahko plavajo, lebdijo ali se usedejo in ki lahko ovirajo katero koli 

uporabo voda. 
Te snovi se upoštevajo kot neprisotne, ko njihova koncentracija ob vstopu te uredbe v 
veljavo in naknadnih posodobitev ne presega mejnih vrednosti obstoječih kvantifikacijskih 
metod.  

Poleg zgoraj navedenih se ohranja tudi prepoved neposrednega odvajanja naslednjih snovi 
v podzemne vode : 

1: cink baker nikelj krom 
  svinec selen arzen antimon 
  molibden titan kositer barij 
  berilij bor uran vanadij 
  kobalt talij telur srebro 

2. Biocidi in njihovi derivati, ki niso v seznamu iz prejšnjega odstavka. 

3. Snovi, ki škodijo okusu oziroma vonju izdelkov iz vodnega okolja, ki jih človek 
uporablja, ter tudi spojine, ki lahko povzročijo nastanek teh snovi v vodah. 

4. Toksične ali obstojne organosilicijeve spojine ali snovi, ki lahko povzročijo nastanek teh 
spojin v vodah, razen tistih, ki so biološko nenevarne ali ki se v vodi naglo spremenijo v 
nenevarne snovi. 

5. Neorganske fosforjeve spojine in osnovni fosfor. 

6. Neobstojna mineralna olja in neobstojni ogljikovodiki naftnega izvora. 

7. Fluorid. 



 

 

8. Snovi, ki negativno vplivajo na ravnovesje kisika, še zlasti amoniak in nitriti. 

Te snovi se upoštevajo kot neprisotne, ko njihova koncentracija ob vstopu te uredbe v 
veljavo in naknadnih posodobitev ne presega mejnih vrednosti obstoječih kvantifikacijskih 
metod. 

3 SPLOŠNE DOLOČBE 

Da se čim bolj omejijo negativni učinki na sprejemno vodno telo, morajo biti določena 
mesta odtoka v čistilnih napravah komunalnih odpadnih voda. 

Vse čistilne naprave komunalnih odpadnih voda z večjo zmogljivostjo od 2.000 P. E., 
razen čistilnih naprav, ki uporabljajo naravne čistilne tehnologije, kot sta rastlinsko 
čiščenje in površinska zajezitev, morajo zagotavljati dezinfekcijsko čiščenje v primeru 
izrednih razmer, ki predstavljajo zdravstveno tveganje, oziroma za dosego ciljev okoljske 
kakovosti ali dejansko rabo sprejemnega vodnega telesa. 

Ob sprejetju načrta za čistilno napravo komunalnih odpadnih voda je pristojni organ dolžan 
preveriti, ali je naprava sposobna zagotoviti, da povprečna dnevna koncentracija 
amonijskega dušika (izraženega kot N), ki se sprošča iz čistilne naprave, ne preseže 30 % 
vrednosti koncentracije skupnega dušika (izraženega kot N), ki ga sprošča čistilna naprava. 
Ta predpis ne velja za odplake, ki se iztekajo v morje. 

Pri izdajanju dovoljenja za odvajanje pristojni organ: 

a) določi referenčni sistem za nadzor nad odvodi iz čistilnih naprav glede na:  

− ustrezanje koncentraciji ali odstotku znižanja,  
− povprečno letno koncentracijo in povprečno dnevno koncentracijo za parameter 

»skupen dušik« v preglednici št. 2 
− b) določi ustrezno mejno vrednost za parameter »Escherichia coli«, izražen v 

UFC/100 mL. Priporoča se mejna vrednost, ki ne presega 5000 UFC/100 mL. 
Ustrezno čiščenje mora potekati s ciljem: 

a) olajšati vzdrževanje in upravljanje 

b) omogočiti primerno odpornost na silovite časovne spremembe hidravlične in organske 
obremenitve 

c) čim bolj omejiti stroške upravljanja. 

Tovrstno čiščenje je lahko enakovredno primarnemu ali sekundarnemu čiščenju glede na 
izbrano tehnično rešitev in dosežene rezultatov čiščenja. 

Za vse aglomeracije s populacijskim ekvivalentom med 50 in 2000 P. E. se priporoča 
uporaba naravnih čistilnih tehnologij, kot sta površinska zajezitev in rastlinsko čiščenje, 
oziroma tehnologij, kot so odcejalni filtri ali postopki popolne oksidacije. 

Poleg tega je tovrstno čiščenje, če je ustrezno dimenzionirano, primerno za dosego mejnih 
vrednosti v preglednici št. 1 tudi v vseh aglomeracijah, kjer je nihajoči populacijski 



 

 

ekvivalent višji od 30 % stalnega prebivalstva ter kjer prostorske in podnebne značilnosti 
to omogočajo. 

Tovrstna čiščenja so primerna tudi za večje aglomeracije s populacijskim ekvivalentom 
med 2.000 in 25.000 P. E. oziroma v primeru tehnologij, opremljenih z napravami, ki 
delujejo na osnovi aktivnega blata ali pritrjene biomase pod čistilnim mestom in imajo 
funkcijo razgrajevanja. 

4 VZORČNE IN ANALIZNE METODE 

Z izjemo tega, kar je drugače določeno v preglednicah št. 1, 2, 3 in 4 o referenčnih 
analitičnih metodah, veljajo postopki nadziranja, vzorčenja in merjenja, ki jih določajo 
obstoječi normativi pred vstopom te uredbe v veljavo. Vzorčne in analizne metode 
posodabljajo ministrske uredbe na predlog APAT (Agencija za varstvo okolja in tehnične 
storitve). 

Preglednica št. 3. Mejne vrednosti emisije v površinske vode in kanalizacijo. 

Številka   merska Odvajanje v  Odvajanje v  
parametra PARAMETRI enota površinske vode kanalizacijo (*) 
         
1 pH 5,5–9,5 5,5–9,5   
          
2 Temperatura °C [1] [1] 
         
3 barva   nezaznavna z nezaznavna z 
      redčenjem 1 : 20 redčenjem 1 : 40 
          
4 vonj   ne sme povzročati ne sme povzročati 
      nevšečnosti  nevšečnosti 
          
5 grob   ga ni ga ni 
  material      
          
6 Skupni mg/L ≤ 80 ≤ 200 
  posebni       
  trdni delci [2]       
          

7 
BPK5 (izražen kot 
O2) 

mg/L ≤ 40 ≤ 250 

  [2]       
          

8 
KPK (izražen kot 
O2) 

mg/L ≤ 160 ≤ 500 

  [2]       
          
9 Aluminij mg/L ≤ 1 ≤ 2,0 
          
10 Arzen mg/L ≤ 0,5 ≤ 0,5 
          



 

 

11 Barij mg/L ≤ 20 - 
          
12 Bor mg/L ≤ 2 ≤ 4 
          
13 Kadmij mg/L ≤ 0,02 ≤ 0,02 
          
14 Skupni mg/L ≤ 2 ≤ 4 
  krom       
          
15 Krom VI mg/L ≤ 0,2 ≤ 020 
          
16 Železo mg/L ≤ 2 ≤ 4 
          
17 Mangan mg/L ≤ 2 ≤ 4 
         
18 Živo srebro mg/L ≤ 0,005 ≤ 0,005 
          
19 Nikelj mg/L ≤ 2 ≤ 4 
          
20 Svinec mg/L ≤ 0,2 ≤ 0,3 
          
21 Baker mg/L ≤ 0,1 ≤ 0,4 
          
22 Selen mg/L ≤ 0,03 ≤ 0,03 
          
23 Kositer mg/L ≤ 10   
          
24 Cink mg/L ≤ 0,5 ≤ 1,0 
          
25 Skupni mg/L ≤ 0,5 ≤ 1,0 
  cianidi       
  (CN) mg/L     
26 Prosti mg/L ≤ 0,2 ≤ 0,3 
  aktivni       
  klor       
          
27 Sulfidi mg/L ≤ 1 ≤ 2 
  (kot H2S)       
          
28 Sulfiti mg/L ≤ 1 ≤ 2 
  (kot SO3)       
          
29 Sulfati mg/L ≤ 1000 ≤ 1000 
  (kot SO4) [3]       
          
30 Kloridi [3] mg/L ≤ 1200 ≤ 1200 
          
31 Fluoridi mg/L ≤ 6 ≤ 12 
          
32 Skupen mg/L ≤ 10 ≤ 10 



 

 

  fosfor       
  (kot P) [2]       
          
33 Amonijski mg/L ≤ 15 ≤ 30 
  dušik       
  (kot NH4) [2]       
          
          
34 Nitratni mg/L ≤ 0,6 ≤ 0,6 
  dušik       
  (kot N) [2]       
          
35 Nitritni  mg/L ≤ 20 ≤ 30 
  dušik       
  (kot N) [2]       
          
36 Živalske/rastlinske mg/L ≤ 20 ≤ 40 
  maščobe in olja       
          
37 Skupni mg/L ≤ 5 ≤ 10 
  ogljikovodiki       
          
38 Fenoli mg/L ≤ 0,5 ≤ 1 
          
39 Aldehidi mg/L ≤ 1 ≤ 2 
          
40 Aromatska mg/L ≤ 0,2 ≤ 0,4 
  organska       
  topila       
          
41 Dušikova mg/L ≤ 0,1 ≤ 0,2 
  organska       
  topila [4]       
          
42 Skupne mg/L ≤ 2 ≤ 4 

  
površinsko aktivne 
snovi 

      

          
43 Fosforni mg/L ≤ 0,10 ≤ 0,10 
  pesticidi       
          
44 Skupni pesticidi mg/L ≤ 0,05 ≤ 0,05 
  (brez fosfornih)       
  [5]       
          
  med katere sodijo:       
          
45 – aldrin mg/L ≤ 0,01 ≤ 0,01 
          
46 – dieldrin mg/L ≤ 0,01 ≤ 0,01 



 

 

          
47 – endrin mg/L ≤ 0,002 ≤ 0,002 
          
48 – isodrin mg/L ≤ 0,002 ≤ 0,002 
          
49 Klorirana mg/L ≤ 1 ≤ 2 
  topila [5]       
          
50 Escherichia UFC/ 1 nota   
  coli [4] 00mL     
          

51 Preskus   vzorec ni  vzorec ni sprejemljiv, 

  akutne   sprejemljiv, ko je ko je po 24 urah 
  toksičnosti [5]   po 24 urah število nepremičnih 

      število nepremičnih 
organizmov enako ali 
večje od  

      organizmov  
80 % skupnih 
organizmov 

      enako ali večje   

      
od 50 % skupnih 
organizmov 

  

  

[*] Mejne vrednosti za odvajanje v kanalizacijsko omrežje so obvezujoče, če pristojni 
organ ni določil drugih mejnih vrednosti ali če ne obstaja končna čistilna naprava, ki bi bila 
sposobna odvajati odplake, ki ustrezajo mejnim vrednostim emisije končnega odvoda. 
Druge mejne vrednosti morajo sovpadati z opombo št. 2 v preglednici št. 5 o nevarnih 
snoveh. 

[1] Maksimalna modulacija med povprečnimi temperaturami katerega koli dela vodnega 
toka nad ali pod točko vliva v primeru vodotokov ne sme presegati 3 °C. Na vsaj polovici 
katerega koli dela pod modulacijo ne sme presegati 1 °C. Temperatura odvoda v primeru 
jezer ne sme presegati 30 °C, porast temperature sprejemnega telesa nikakor ne sme 
presegati 3 °C na razdalji več kot 50 metrov od točke vliva. Maksimalna povprečna 
vrednost temperature vode katerega koli dela v primeru umetnih kanalov ne sme presegati 
35 °C, pri čemer mora ta pogoj sprejeti upravljavec kanala. V primeru morja in območij 
izliva manjših rek temperatura odvoda ne sme presegati 35 °C, porast temperature 
sprejemnega telesa pa ne sme v nobenem primeru presegati 3 °C na razdalji več kot 1.000 
metrov od točke vliva. Poleg tega je treba zagotoviti okoljsko skladnost sprejemnega telesa 
in preprečiti nastajanje termičnih pregrad ob rečnih izlivih. 

[2] Kar zadeva odvode komunalnih odpadnih voda, veljajo mejne vrednosti, navedene v 
preglednici št. 1, v primeru občutljivih območij pa tudi tiste iz preglednice št. 2. Kar 
zadeva odvode industrijskih odpadnih voda, ki se iztekajo na občutljiva območja, morata 
biti koncentracija skupnega fosforja in skupnega dušika 1 oz. 10 mg/L. 

[3] Te mejne vrednosti ne veljajo v primeru odvajanja v morje, ko območja izliva 
sovpadajo z obalnimi morskimi vodami pod pogojem, da vsaj na polovici katerega koli 



 

 

dela pred mestom izliva naravne spremembe koncentracije sulfatov ali kloridov potekajo 
neovirano. 

[4] Pri izdajanju dovoljenja za čistilno napravo, ki odvaja komunalne odpadne vode, mora 
pristojni organ določiti najustreznejšo mejno vrednost glede na okoljske in higiensko-
sanitarne razmere sprejemnega vodnega telesa in na dejansko rabo. Priporoča se mejna 
vrednost, ki ne presega 5000 CFU/100 mL. 

[5] Preskus toksičnosti je obvezen. Poleg strupenostnega testa za vodne bolhe (Daphnia 
magna) se lahko v primeru odvajanja slane vode ali drugih organizmov, navedenih v 
skladu s 4. točko te priloge, opravi preskus akutne toksičnosti s Ceriodaphnia dubia, 
Selenastrum capricornutum, bioluminiscentnimi bakterijami ali organizmi, kot je Artemia 
salina. V primeru izvedbe več testov toksičnosti je treba upoštevati najslabši rezultat. 
Pozitivni rezultat preskusa toksičnosti ne zahteva direktno uvedbo sankcij iz 5. naslova, 
ampak poglobitev analiznih preiskav, raziskovanje vzrokov toksičnosti in njihovo odpravo. 

Preglednica št. 3/A. Mejne vrednosti emisij na enoto proizvoda; nanašajo se na 
posebne proizvodne cikle [**] 

  

Proizvodni sektor Odvajana količina  Mesečno Dnevno 
  na enoto proizvoda (ali povprečje povprečje [*] 
  proizvodna kapaciteta)     
        
Kadmij       
        
Pridobivanje cinka,       
rafiniranje svinca in       
cinka, industrija        
barvnih kovin in       
kovinskega kadmija       
        
Proizvodnja kadmijevih   0,5   
spojin g/kg (gramov Cd,     
  odvajanih na     
  kilogram obdelanega Cd)     
       
        
Proizvodnja pigmentov g/kg (gramov Cd, 0,3   
  odvajanih na     
  kilogram obdelanega Cd)     
       
        
Proizvodnja g/kg (gramov Cd, 0,5   
stabilizatorjev odvajanih na     
  kilogram obdelanega Cd)     
       
        
Proizvodnja primarnih g/kg (gramov Cd, 1,5   



 

 

in sekundarnih odvajanih na     
baterij kilogram obdelanega Cd)     
       
        
Galvanostegija g/kg (gramov Cd, 0,3   
  odvajanih na     
  kilogram obdelanega Cd)     
       
        
Živo srebro (sektor kloralkalne elektrolize) 
  
Reciklirana slanica – ki jo  g Hg/t nameščene 0,5   

je treba dodati Hg, prisotnemu 
kapacitete proizvodnje 
klora 

    

v odplakah, ki pritekajo      
iz proizvodne enote        
klora       
        
Reciklirana slanica – ki jo  g Hg/t nameščene 1   

je treba dodati skupnemu Hg, 
kapacitete proizvodnje 
klora 

    

prisotnemu v vseh odpadnih       
vodah, ki vsebujejo Hg,       
ki priteka z območja       
industrijskega obrata       
        
Prostoodtekajoča slanica – ki 
jo  

g Hg/t nameščene 5   

je treba dodati skupnemu Hg, 
kapacitete proizvodnje 
klora 

    

prisotnemu v vseh odpadnih       
vodah, ki vsebujejo Hg,       
ki priteka z območja       
industrijskega obrata.       
        
Živo srebro (sektorji, različni od kloralkalne elektrolize) 
  
Podjetja, ki uporabljajo g/t kapacitete 0,1   
katalizatorje Hg za proizvodnje CVM     
proizvodnjo vinilnih kloridov       
       
        

Podjetja, ki uporabljajo 
g/kg prečiščenega živega 
srebra 

5   

katalizatorje Hg za       
druge vrste proizvodnje       
        

Proizvodnja katalizatorjev, 
g/kg na mesec 
prečiščenega živega 
srebra 

0,7   



 

 

ki vsebujejo Hg in jih       
uporabljamo za proizvodnjo       
CVM       
        

Proizvodnja organskih 
g/kg na mesec 
prečiščenega 

0,05   

in neorganskih spojin  živega srebra     
živega srebra       
        

Proizvodnja primarnih baterij, 
g/kg na mesec 
prečiščenega 

0,03   

ki vsebujejo Hg živega srebra     
        
Barvna       
metalurgija       
        
– Obrati za ponovno uporabo       
živega srebra [1]       
        
– Pridobivanje in rafiniranje       
barvnih kovin [1]       
        
Obrati za obdelavo       
toksičnih odpadkov, ki 
vsebujejo 

      

živo srebro       
        
heksaklorni cikloheksan (HCH) 
  

Proizvodnja HCH 
g HCH/t proizvedenega 
HCH  

2   

        

Pridobivanje lindana 
g HCH/t prečiščenega 
HCH 

4   

        
Proizvodnja in 
odstranjevanje/pridobivanje 

      

lindana 
g HCH/t proizvedenega 
HCH  

5   

        
DDT 
  
Proizvodnja DDT, vključno z g/t proizvedenih snovi, 4 8 

nastankom na istem mestu  
prečiščenih ali 
uporabljenih 

    

DDT mesečna vrednost     
       
        
Pentaklorofenol (PCP) 
  



 

 

Proizvodnja PCP Na g/t kapacitete 25 50 
Hidroliza heksaklorobenzen proizvodnje ali kapacitete     
  uporabe     
        
Aldrin, dieldrin, endrin, isodrin 
  
Proizvodnja in nastanek: g/t kapacitete 3 15 
aldrina in/ali dieldrina in/ali proizvodnje ali kapacitete     
endrina in/ali isoldrina porabe     
        
Proizvodnja in 
obdelava/čiščenje 

g HCB/t kapacitete 10   

HCB proizvodnje HCB     
        
Heksaklorobenzen (HCB) 
  
Proizvodnja g HCB/t sposobnosti 1,5   
perkloroetilena (PER) in skupne proizvodnje      
karbon tetraklorida  PER + CC14     
(CC14) s       
perkloridom       
        
Proizvodnja trikloretilena       
in/ali perkloretilena z drugimi       
postopki [1]       
        
Heksaklorbutadien  
  
Proizvodnja g HCB/t sposobnosti 1,5   
perkloroetilena (PER) in skupne proizvodnje      
karbon tetraklorida  PER + CC14     
(CC14) s       
perkloridom       
        
Proizvodnja trikloretilena       
in/ali perkloretilena z drugimi       
postopki       
[1]       
        
Kloroform 
  
Proizvodnja metanolovih  g CHC13/t kapacitete 10   
metilkloridov ali iz spojine proizvodnje     
metanola in metana metilkloridov     
        
Proizvodnja metilkloridov g CHC13/t kapacitete 7,5   
s kloriranjem metana proizvodnje     
 metilkloridov     
        
Karbon tetraklorid 



 

 

  
Proizvodnja karbon  g CC14/t kapacitete 30 40 
tetraklorida s skupne proizvodnje      
perkloridom – CC14 in     
postopek s čiščenjem perkloretilena     
        
Proizvodnja karbon  g CC14/t kapacitete 2,5 5 
tetraklorida s skupne proizvodnje     
perkloridom – CC14 in     
postopek brez čiščenja perkloretilena     
        
Proizvodnja metankloridov       
s kloriranjem       
metana (vključno s       
tlačno klorolizo,        
začenši z metanolom) [1]       
        
Proizvodnja       
klorofluoroogljikov ([1]       
        
1,2 dikloroetan (EDC) 
  
Samo proizvodnja 1,2 g/t 2,5 5 
dikloroetana       
        
Proizvodnja 1,2 dikloroetana g/t 5 10 
in pretvorba in/ali       
uporaba v istem obratu,       
razen kot v primeru uporabe        
za proizvodnjo izmenjevalcev       
toplote       
       
        
Uporaba EDC za       
razmaščanje kovin (v        
industrijskih obratih,       
ki ne sodijo pod prejšnjo        
točko) [2]       
        
Pretvorba 1,2 g/t 2,5 5 
dikloroetana v druge snovi,       
drugačne od vinil klorida       
        
Trikloroetilen 
  
Proizvodnja trikloroetilena g/t 2,5 5 
(TRI) in perkloroetilena       
(PER) ([2]       
        
Uporaba TRI za razmaščanje       



 

 

kovin [2] g/t     
        
Triklorobenzen (TCB) 
  
Proizvodnja TCB s g/t 10   
toplotnim razpadanjem in/ali       
pretvorbo TCB       
        
Proizvodnja in pretvorba g/t 0,5   
klorobenzenov s       
kloriranjem ([2]       
        
Perkloroetilen (PER) 
  
Proizvodnja trikloroetilena g/t 2,5 5 
(TRI) in perkloroetilena       
(postopki TRI-PER)       
        
Proizvodnja karbon  g/t 2,5 20 
tetraklorida       
in perkloroetilena       
(postopki TETRA-PER)       
[2]       
        
Uporaba PER za       
razmaščanje kovin [2]       
        
Proizvodnja       
klorofluoroogljika (1)       
        
        

Opombe k preglednici št. 3/A [*] 

Če ni drugače navedeno, se zapisane vrednosti nanašajo na mesečno povprečje. Kjer ni 
izrecno navedeno, se povprečna dnevna vrednost upošteva dvojno od mesečne. 

[**] V primeru proizvodnih ciklov, ki odvajajo navedeno nevarno snov v manjši letni 
količini od tiste, navedene v spodnji preglednici, lahko organ, pristojen za izdajo 
dovoljenja, ne zahteva postopka za izdajo dovoljenja. V tem primeru veljajo mejne 
vrednosti iz preglednice št. 3.  

Nevarna snov Letna količina upoštevane onesnažujoče snovi, ki se odvaja 
   
    
Kadmij 10 kg/letno Cd (v primeru obratov v sektorju galvanostegije; 
  ko skupna kapaciteta bazenov za galvanostegijo presega 1,5 m3, 
  se upoštevajo mejne vrednosti preglednice št. 3/A) 
    
Živo srebro (področje Ustrezanje mejnim vrednostim iz preglednice št. 3/A je vedno 



 

 

obvezno. 
kloralkalne elektrolize)   
   
    
Živo srebro (področje, 7,5 kg/leto Hg 
različno od    
kloralkalne elektrolize)   
    
Heksaklorocikloheksan 3 kg/leto HCH 
(HCH)   
    
DDT 1 kg/leto DDT 
    
Pentaklorofenol 3 kg/leto PCP 
(PCP)   
    

Aldrin, dieldrin, 
Ustrezanje mejnim vrednostim iz preglednice št. 3/A je vedno 
obvezno. 

endrin, isodrin   
    
Heksaklorobenzen 1 kg/leto HCB 
(HCB)   
    
Heksaklorobutadien 1 kg/leto HCBB 
(HCBB)   
    
Kloroform 30 kg/leto CHCL3 
    
Karbon tetraklorid 30 kg/leto TETRA 
(TETRA)   
    
1,2 dikloroetan 30 kg/leto EDC 
(EDC)   
    
Trikloroetilen (TRI) 30 kg/leto TR1 
    

Triklorobenzen 
Ustrezanje mejnim vrednostim iz preglednice št. 3/A je vedno 
obvezno. 

(TCB)   
    
Perkloroetilen (PER) 30 kg/leto PER 
    
    

  

[1] Za te proizvodne cikle ni omejitev za maso na posamezno proizvodno enoto; ta mora 
ustrezati samo mejnim vrednostim koncentracije, navedenim v preglednici št. 3 glede na 
posamezno snov ali družino snovi, kateri določena snov pripada. 



 

 

[2] Za te proizvodne cikle ni omejitev za maso na posamezno enoto proizvoda; ta mora 
ustrezati poleg mejnim vrednostim koncentracije, navedenim v preglednici št. 3 glede na 
posamezno družino snovi, kateri določena snov pripada, tudi naslednjim mejnim 
vrednostim koncentracije:  

  Dnevno Mesečno 
  povprečje povprečje 
  mg/L mg/L 
      
1,2 dikloroetan (EDC) Uporaba EDC za 0,2 0,1 
razmaščanje kovin v industrijskih obratih,     
ki ne proizvajajo, predelujejo in/ali uporabljajo EDC v     
istem obratu     
      
Trikloroetilen (TRI) Proizvodnja trikloroetilena (TRI) in 0,5 1 
perkloroetilena (PER)     
      
Uporaba TRI za razmaščanje kovin 0,2 0,2 
      
Triklorobenzen (TCB) Proizvodnja in predelava 0,1 0,05 
klorobenzenov s kloriranjem     
      
Perkloroetilen (PER) Proizvodnja trikloroetilena (TRI) in 1 0,5 
perkloroetilena (Postopki TRI-PER)     
      
Uporaba PER za razmaščanje kovin 0,2 0,1 
      
      

  

Da preverimo, ali odvodi ustrezajo mejnim vrednostim v preglednici št. 3/A, je potreben 
kontrolni postopek, ki predvideva naslednje: 

· dnevni odvzem reprezentativnega vzorca odpadne vode, odvajane v 24 urah, in merjenje 
koncentracije analizirane snovi; 

· merjenje skupnega pretoka odvodov v istem časovnem obdobju. 

Količina odvajane snovi enega meseca se izračuna, tako da se sešteje dnevno odvajano 
količino v obdobju enega meseca. Ta količina se potem razdeli s skupno količino 
proizvoda ali surovine. 

  

Preglednica št. 4. Mejne vrednosti emisije za komunalne in industrijske odpadne 
vode, ki se iztekajo v tla 

    merska (vrednost koncentracije mora biti  
    enota nižja ali enaka navedeni) 



 

 

       
        
1 pH   6–8 
        
2 SAR   10 
        
3 Grobi material – ni prisoten 
        
4 Skupni lebdeči trdni 

delci 
mg/L 25 

        
5 BPK5 mgO2/L 20 
        
6 KPK mgO2/L 100 
        
7 Skupen dušik mg N/L 15 
        
8 Skupen fosfor mg P/L 2 
        
9 Skupne površinsko 

aktivne snovi 
mg/L 0,5 

        
10 Aluminij mg/L 1 
        
11 Berilij mg/L 0,1 
        
12 Arzen mg/L 0,05 
        
13 Barij mg/L 10 
        
14 Bor mg/L 0,5 
        
15 Skupen krom mg/L 1 
        
16 Železo mg/L 2 
        
17 Mangan mg/L 0,2 
        
18 Nikelj mg/L 0,2 
        
19 Svinec mg/L 0,1 
        
20 Baker mg/L 0,1 
        
21 Selen mg/L 0,002 
        
22 Kositer mg/L 3 
        
23 Vanadij mg/L 0,1 
        



 

 

24 Cink mg/L 0,5 
        
25 Sulfidi mgH2S/L 0,5 
        
26 Sulfiti mgSO3/L 0,5 
        
27 Sulfati mgSO4/L 500 
        
28 Aktivni klor mg/L 0,2 
        
29 Kloridi mgCl/L 200 
        
30 Fluoridi mgF/L 1 
        
31 Skupni fenoli mg/L 0,1 
        
32 Skupni aldeidi mg/L 0,5 
        
33 Aromatska  mg/L 0,01 
  organska topila     
        
34 Skupna dušikova  mg/L 0,01 
  organska topila     
        
35 Preskus toksičnosti  LC50 vzorec ni sprejemljiv, ko je po 24 urah 
  Daphnia magna (glej 24h število nepremičnih organizmov  
  opombo št. 8 v pregl. 

št. 3) 
  enako ali večje od 50 % skupnih organizmov 

        
36 Escherichia coli [] UFC/   
    100   
    mL   
        

  

[1] Pri izdaji dovoljenja za odvajanje za napravo za čiščenje komunalnih odpadnih voda 
mora pristojni organ določiti najprimernejšo mejno vrednost glede na obstoječe okoljske in 
higiensko-sanitarne razmere sprejemnega vodnega telesa in na obstoječo uporabo. 
Priporoča se mejna vrednost, ki ne presega 5000 UFC/100 mL. 

 

Preglednica št. 5. Snovi, za katere se ne smejo sprejemati manj stroge mejne vrednosti od 
tistih, navedenih v preglednici št. 3, za odvajanje v površinske vode [1] in za odvajanje v 
kanalizacijo [2], oziroma v preglednici št. 4 za odvajanje v tla 

1 Arzen 
    
2 Kadmij 



 

 

    
3 Skupen krom 
    
4 Heksavalentni krom 
    
5 Živo srebro 
    
6 Nikelj 
    
7 Svinec 
    
8 Baker 
    
9 Selen 
    
10 Cink 
    
11 Fenoli 
    
12 Trajna mineralna olja in trajni ogljikovodiki naftnega izvora 
    
13 Aromatska organska topila 
    
14 Dušikova organska topila 
    
15 Organohalogene spojine (vključno s kloridnimi pesticidi) 
    
16 Pesticidi fosforiti 
    
17 Organske spojine kositra 
    

18 
Snovi, ki so hkrati razvrščene kot »rakotvorne« (R45) in »nevarne za 
vodno okolje« (R50 e 51/53) v skladu z zakonsko uredbo št. 52 z dne 3. 
februarja 1997 in naknadnimi spremembami 

    
    

  

[1] Kar zadeva odvajanje v površinske vode v primeru proizvodnih objektov, ki odvajajo 
skupno dnevno povprečno količino, manjšo od 50 m3, lahko Avtonomne dežele in 
Pokrajine za parametre v preglednici št. 5, razen tistih, navedenih pod št. 2, 4, 5, 7, 15, 16, 
17 in 18, v okviru načrtov za varstvo sprejmejo vrednosti koncentracije, ki presegajo v 
višini največ 50 % vrednosti, navedene v preglednici št. 3, pod pogojem, da je dokazano, 
da to ne ogroža okoljskih razmer in ne ovira doseganja okoljskih ciljev. 

[2] Kar pa zadeva odvajanje v kanalizacijo pod pogojem, da končni pretok vanjo ustreza 
mejnim vrednostim v preglednici št. 3 ali tistim, ki jih določajo Dežele, lahko upravljavec 
za parametre v preglednici št. 5, razen tistih pod št. 2, 4, 5, 7, 14, 15, 16 in 17, določi mejne 



 

 

vrednosti sprejemljivosti, kjer vrednosti koncentracije presegajo vrednost, navedeno v 
preglednici št. 3. 

  

Preglednica št. 6 – Povprečna živa teža, ki sovpada s proizvodnjo 340 kg čistega dušika 
letno (izračunanega brez izgub zaradi odstranitve ali skladiščenja), potrebna zato, da 
lahko vodo upoštevamo kot enakovredno gospodinjski odpadni vodi (črka b) 7. odstavka 
101. člena) 

Vrsta rejene živali Povprečna letna živa teža 
  (t) 
    

Svinje s pujski do 30 kg 3,4 
    
Prašiči za pitanje/vzrejo 3,0 
    
Krave molznice v laktaciji 2,5 
   
Obnova črede krav molznic 2,8 
    
Govedo za pitanje 4,0 
    
Kokoši nesnice 1,5 
    
Pitovni piščanci 1,4 
    
Purani 2,0 
    
Zajci 2,4 
    
Drobnica 3,4 
    
Konji 4,9 
 


